


• 3 soci (Claudia, Marcello, Andrea)

• 3 collaboratori a tempo determinato

• 6 collaboratori stagionali

• Agriturismo stagionale (da giugno a settembre)

• Spaccio carni (macelleria)

• Circa 200 bovini allevati, 100 galline ovaiole

• 75 bovini macellati all’anno

• Più di 100 ha coltivati di cui circa i 2/3 sono a 

pascolo e prati stabili



Il pascolo inizialmente viene visto come 

un «parcheggio» per gli animali durante 

la bella stagione.

Negli ultimi anni, grazie all’introduzione 

delle turnazioni, l’efficienza dei pascoli, e 

le performance della mandria sono 

nettamente migliorate.

Obiettivi:

- Produrre carne grass fed

- Migliorare le performance produttive 

dei bovini



PASCOLO

• Appezzamento «prà dea riva» di 

circa 3,6 ha

• Prato permanente collinare con 

buona biodiversità (ca 16 specie)

• Test della vanga dimostra terreno 

argilloso, ma con una buona 

dotazione di sostanza organica e 

buona presenza di fauna tellurica

• Produzioni in biomassa medie



• Il progetto ha visto il pascolamento di circa 

15 bovini in accrescimento (6-12 mesi) di 

razze diverse (angus e piemontesi)

• Suddivisione di 3,6 ha in 4 parcelle con 

turnazione ogni 9-10 gg

• Integrazione somministrata 2 volte al 

giorno in stalla

• Accrescimenti discreti, ma periodo 

estremamente siccitoso, sospensione del 

pascolamento a metà estate

PASCOLO 2022



PASCOLO 2023

• 18 bovini in fase di accrescimento e ingrasso, 

razze miste

• 8 parcelle di pascolo su 3,6 ha

• Integrazione 2 volte al gg somministrata in stalla, 

ma con farina (no unifeed)

• Periodo di pascolamento da aprile a novembre

• Cotico più rigoglioso e produttivo

• Accrescimenti buoni 0.8 kg/gg



CONCLUSIONI

• Diminuzione dei costi di alimentazione: 1,52€/kg ig al 

pascolo contro 2,85€/kg ig in stalla

• Maggior prezzo di vendita +2€ kg per carne grass fed

• Rimonta già abituata al pascolo con accrescimenti 

adeguati e calori regolari

• Miglioramento del cotico erboso 

• Tecnica non adattabile a tutte le razze

• Necessità di un riparo (stalla) in periodi estremamente 

caldi come estate del ‘22 o eccessivamente piovosi, 

come primavera del ‘23



CONCLUSIONI

Oltre a migliorare gli aspetti legati al pascolo, 

abbiamo posto l’attenzione 

sull’efficientamento delle razioni alimentari 

in stalla. Ciò ha portato ad un miglior utilizzo 

delle materie prime aziendali, puntando 

tantissimo sulla valorizzazione dei foraggi. 

Non siamo sicuramente arrivati, ma siamo 

sulla buona strada! 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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